
CRITERI DI ASSEGNAZIONE DEGLI AFFARI DI MEDIAZIONE

Articolo 7, comma 5 lettera e) del D.M. 180/2010 modificato dal D.M. 145/2011

e) criteri inderogabili per l’assegnazione degli affari di mediazione predeterminati e
rispettosi della specifica competenza professionale del mediatore designato, desunta
anche dalla tipologia di laurea universitaria posseduta.

circolare 20 dicembre 2011 – Interpretazione misure correttive decreto interministeriale 145/2011

“ ………come uno dei criteri fondamentali per la ripartizione degli affari di mediazione debba essere quello,
non solo della idoneità tecnica in materia di mediazione, ma anche     della     specifica     competenza  
professionale che debba, quanto più possibile, corrispondere alla natura della controversia insorta tra le
parti”

“- tra i criteri oggettivi e predeterminati assume particolare rilievo la competenza professionale del
mediatore, cioè il complesso delle specifiche conoscenze acquisite in relazione al percorso
universitario svolto e, soprattutto, all’attività professionale esercitata; 
- l’attività professionale, in quanto tale, è un requisito da intendersi in modo distinto dalla capacità tecnica di
sostenere il percorso di mediazione, in quanto quest’ultima implica conoscenza specifica degli strumenti che
devono essere attuati per condurre e svolgere adeguatamente il percorso di mediazione;”
“Va ancora detto che il raggruppamento dei mediatori per competenza non dovrebbe essere limitato alle
materie giuridiche, ma a tutte le diverse materie di competenza possibili (tecniche, umanistiche, mediche, e
così via.).
Al di là di questo primo, fondamentale criterio, devono intervenire altri criteri che tengono conto del grado di
difficoltà della controversia, della esperienza del mediatore, della disponibilità del medesimo, e così via.
Fondamentale è, pertanto, il riferimento alla particolare natura della causa.”

articolo 5 regolamento di mediazione di cui alla delibera del Consiglio camerale n. 16 del 26 novembre 2013

Articolo  5 - CRITERI PER LA NOMINA DEI MEDIATORI

Presso il servizio di mediazione delle Camera di Commercio devono essere conservati, per ciascun mediatore,
fascicoli contenenti curriculum dettagliato del professionista, attestati relativi ai corsi frequentati dallo stesso,
schede di valutazione dell’operato del mediatore.
Per ciascun mediatore il Responsabile deve predisporre una scheda, anche su supporto informatico, relativa
ai titoli  di studio e professionali, alle specializzazioni eventualmente possedute, alle procedure gestite, ai
corsi frequentati, sia relativamente alla competenza
professionale che alle tecniche di mediazione e comunicazione. Il mediatore annualmente deve provvedere
all’aggiornamento del proprio fascicolo e della propria scheda.
Il  Responsabile  dell’Organismo  di  mediazione  provvede  a  raggruppare  per  categorie  i  mediatori  iscritti
nell’elenco tenendo conto delle diverse aree di  specifica competenza professionale nonché, all’interno di
ciascuna di esse, del grado di competenza in materia di mediazione di ciascun mediatore.
Il Responsabile dell’Organismo valutati il curriculum professionale del mediatore (tipologia di laurea, corsi di
specializzazione, competenza tecnica in mediazione) e l’oggetto della mediazione, individua in prima istanza
una rosa di mediatori. Il Responsabile procede quindi ad un ulteriore approfondimento, sulla base di un’
istruttoria sommaria degli altri elementi della procedura.
Ove si tratti, a giudizio del Responsabile, di controversia che presenta profili di alta difficoltà, si procede ad
una designazione in favore dei mediatori di pari grado di competenza sulla base del successivo criterio di
esperienza.
Ove, sempre sulla base della valutazione del Responsabile, si tratti di controversia rientrante in ambiti che
sono da considerarsi di normale gestione, possono essere seguiti il criterio della disponibilità e quello della
turnazione.
L’esperienza  maturata  in  concreto  dal  mediatore  costituisce  un  elemento  ulteriore  per  la  scelta  del
professionista più idoneo a gestire la mediazione demandata all’organismo. Il Responsabile dell’Organismo



valuta quindi l’esperienza dei mediatori avendo riguardo non solo al numero di mediazioni svolte ma anche
alla tipologia di conflitto (per esempio multiparte), al livello di conflitto raggiunto dalle parti, alla tipologia di
mediazione da affidare  (delegata,  volontaria,  obbligatoria).  Deve essere oggetto  di  valutazione  anche il
continuo aggiornamento del mediatore.
Al fine di procedere all’assegnazione dell’incarico, il Responsabile verifica quindi la disponibilità del soggetto
o dei soggetti individuati come i più idonei a gestire la mediazione per cui si discute.
Qualora il Responsabile individui per la mediazione oggetto della nomina più mediatori ugualmente idonei in
base ai criteri sopra individuati, dovrà procedere ad applicare un criterio di turnazione avendo riguardo sia al
numero  di  incarichi  assegnati  ai  mediatori  nell’anno  sia  al  valore  delle  procedure  precedentemente
assegnate.
Le parti possono fornire una comune indicazione per la scelta del mediatore individuandolo tra quelli inseriti
nelle liste dell’Organismo di mediazione. Le parti, inoltre, possono anche indicare congiuntamente la qualifica
professionale  che  ritengono  più  adeguata  o  viceversa  quella  che  non  ritengono  appropriata.  Spetta
comunque  al  Responsabile  valutare  l’opportunità  di  dar  seguito  alla  richiesta  delle  parti.  Qualora  il
Responsabile non accolga la richiesta delle parti, la designazione del mediatore dovrà essere adeguatamente
motivata.
Il Responsabile inoltre, prima di applicare il criterio della turnazione, può offrire alle parti la possibilità di
effettuare una scelta congiunta su una rosa di nominativi individuati sulla base dell'applicazione dei criteri
precedenti.
Se le parti non comunicano, in modo concorde, un nominativo entro cinque giorni, l’organismo nomina il
mediatore tra i candidati proposti, secondo i criteri sopra indicati.

Articolo 8 comma 1 seconda parte del D. Lgs. n. 28/2010
“Nelle controversie che richiedono specifiche competenze tecniche, l’organismo può nominare uno o più
mediatori ausiliari”

Articolo 4 penultimo comma del regolamento di mediazione di cui alla delibera del Consiglio camerale n. 16
del 26 novembre 2013
“Ove si renda necessario e secondo quanto previsto dalla legge, il Responsabile dell’Organismo può
individuare un co-mediatore che aiuti il mediatore nell’esercizio della sua funzione “
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